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Marta cuore del servizio, Maria cuore dell'ascolto 
La casa è piena di gente, ci sono Gesù e i suoi; Maria, la giovane, seduta ai piedi dell'amico, i discepoli 
intorno assieme a Lazzaro; Marta, la generosa, è nella sua cucina, si alza, passa e ripassa davanti al 
gruppo a preparare la tavola, affaccendata per tutti. Maria seduta ascoltava Gesù. Una scena di 
maestro-discepola inconsueta per gli usi del tempo. Tanti i pregiudizi sulle donne! Presi l'uno 
dall'altra: lui totalmente suo, lei totalmente sua. Conosciamo tutti il 
miracolo della prima volta. Poi, lentamente ci si abitua. L'eternità 
invece è non abituarsi mai … E poi c'è Marta, la padrona di casa, 
tutto compresa del suo ruolo perché gli ospiti sono come angeli e 
c'è da offrire loro il meglio; e s'interpone tra Gesù e la sorella: “dille 
che mi aiuti!”. Gesù l'ha seguita con gli occhi, ha visto … Quel luogo 
che ci ricorda il nostro corpo, il bisogno del cibo … Affettuosamente le risponde: Marta, Marta, tu ti 
affanni per troppe cose.  Gesù non contraddice il servizio ma l'affanno; non contesta il suo cuore 
generoso ma il fare frenetico … Riprendi il ritmo del cuore e del respiro; abbi il coraggio di far volare 
più lente le tue mani … Maria ha scelto la parte buona: Marta non si ferma un minuto, Maria invece 
è seduta, occhi di felicità; Marta si agita e non può ascoltare, Maria nel suo apparente “far niente” ha 
messo al centro della casa Gesù, l'amico e il profeta.  
Le due sorelle di Betania tracciano i passi della fede vera: passare dall'affanno di ciò che devo fare 
per Dio, allo stupore di ciò che Lui fa per me. I passi della fede di ogni credente: passare da Dio 
come dovere a Dio come stupore. Io sono Marta, io sono Maria; dentro di me le due sorelle si 
tengono per mano; battono i loro due cuori: il cuore dell'ascolto e il cuore del servizio.  
 
 

        Uniamo Marta e Maria!  
                                                                                                         Don Luciano 
 
 
 
 
 
 



** Un fatto che ci ha colpiti: Il sacerdote si è tolto la vita nel Novarese: facciamo silenzio, teniamoci lontani 
da ogni giudizio.  Una riflessione di un amico prete.  

Sono un prete come lui. E i preti si somigliano tutti.  Don Matteo è uno di loro. Il prete è una 
figura strana. Ricercato e bistrattato, osannato e calunniato. Un uomo che si è assunto il 
difficile compito di rendere presente Dio ai propri contemporanei che sovente ne farebbero 
volentieri a meno. Un uomo al quale viene chiesto tanto e perdonato poco. E come tutti deve 
lottare contro le tentazioni, quelle vocine che si fanno avanti e ti propongono di intraprendere 
una comoda scorciatoia. Come ogni uomo, anche il prete può cedere al ricatto del maligno. Può 
mordere un frutto proibito, rubacchiare una carezza, un abbraccio clandestino, o accarezzare un 
pensiero vagabondo. Anche i preti debbono fare i conti con tutte le miserie umane Non esiste il 
prete senza presbiterio. Non poche volte, però, la comunione fraterna viene confusa con la casta. 

Un prete è coscienza critica. Una sorta di eterno contestatore, ma per la missione che gli è propria: richiamare gli uomini 
a guardare oltre, a non accontentarsi mai, a sperare contro speranza, a non cedere alle lusinghe del nemico, a insistere, 
a volere e perseguire sempre e solo il bene …  È un amico anomalo, un prete, e lui lo sa. Qualsiasi compagnia gli va 
stretta. Si trova bene con chiunque, riesce a legare con gli estranei, a trovare una parola buona anche laddove il dolore 
e il disagio chiudono la bocca e il cuore agli altri. È vero, ha scelto di essere di Dio, di appartenere a Dio, di vivere di Dio, 
di rendere presente Dio. Il più delle volte si fa tr, luminoso e bello. Pronto a tenergli compagnia durante le sue notti 
insonni. A farlo riposare sulla propria spalla quando è depresso e stanco. A consolarlo quando ingoia amarezze e 
incomprensioni. Altre volte, invece a Dio piace giocare a nascondino. Tu bussi, ma la porta non si apre. Chiedi, 
insistentemente chiedi, ma non ottieni un bel niente. Cerchi, ma non trovi. Per vincere devi saper attendere. La vita 
spirituale la vita in genere è una battaglia. La Chiesa ha sempre consigliato ai cristiani, e in particolare ai consacrati, 
un padre spirituale, una sorta di stratega che sappia accompagnarti nei meandri della fede quando la strada asfaltata 
diventa prima un sentiero polveroso, poi un vero e proprio deserto.  Un prete può cadere in depressione? Certamente. 
Sarebbe un’ingiustizia se questa gabbia oscura andasse a posarsi su chiunque tranne che su di lui. Può cedere 
alla tentazione? Certo, la Chiesa non lo ha mai negato. Ma, come chiunque, può risollevarsi e riprendere ad amare 
e servire Dio e il prossimo con maggiore lena ed entusiasmo. Don Maurizio Patriciello  
Un mio pensiero personale 
Perdonaci don Matteo perché non ti abbiamo visto e ti abbiamo lasciato solo mentre tutti dicevano che “eri benvoluto” 
… Continua tra i campi del cielo a cercare e incontrare il Signore a cui hai affidato la tua vita con il cuore acceso di 
speranza. Ti voglio bene fratello don Matteo. 
 
** Accompagniamo i ragazzi e gli educatori del campo scuola. 
** Novena dell'Assunta: anche quest’anno iniziando da giovedì 7 agosto alle ore 20.30 e ogni 
sera, viene riproposto   un momento di spiritualità 
** Lunedì 22 ore 21, ad Arino incontro con i giovani che parteciperanno al GIUBILEO a Roma; 
alcuni della parrocchia.   
 

Offerte 
 
N.N         180 € 
Utilizzo barchessa      350 € 
In memoria di Masiero Giovanni i famigliari   200 € 
In memoria di Masiero Giovanni amici della bici  100 € 
In memoria di Bertocco Gabriela    30 € 
In memoria di Nardo Antonio i famigliari   100 € 
In memoria di Coin Elio     100 € 
In memoria di Romanato Elio i famigliari   100 € 
In memeria di Romanato Elio pro asilo   50 € 
In meroia di Romanato Elio pro cantori   50 € 
In memoria di Fossen Stefano i famigliari   150 € 
Battesimo Casarin Giuglio     40 € 
Battesimo Gobbo      50 € 
Artigiani pensionati ANAP pro barchessa   200 € 


